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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE


    
      
                                                   DOCENTE: Prof.ssa Donatella ROSSELLI


MATERIA: ITALIANO - STORIA


CLASSE: VB Enogastronomia

Anno scolastico 2015-16
N. ore settimanali nella classe:  SEI 
1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Profilo generale della classe :
La classe V B Enogastronomia è composta da diciotto alunni, quattro femmine e quattordici maschi. Un alunno, ripetente, non frequenta dall’inizio dell’A.S. Due alunni sono certificati e seguono la programmazione curricolare.

La classe proviene nella quasi totalità dalla IV B dell’A.S. precedente, e l’insegnamento dell’Italiano e della Storia si pone quindi in continuità. Gli alunni manifestano un comportamento sostanzialmente corretto e rispettoso delle regole scolastiche. I livelli di partecipazione e di interesse sono sufficienti, più costanti per alcuni, meno per altri. Alcuni alunni manifestano un possesso sicuro dei prerequisiti, un’attitudine alla rielaborazione critica e personale dei contenuti.  Per un numero ristretto di alunni invece permangono difficoltà, sia nella comprensione del testo sia nella produzione scritta, dovute anche al contesto socio ambientale di provenienza. Per questi casi verranno attivate le opportune strategie, così come già attuato nel precedente A.S.

2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

2.1 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI

         DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE

da conseguire a fine obbligo scolastico
	CAPACITA’
 (Ogni docente indichi le capacità che si intendono sviluppare in modo particolare nell’A.S. in corso)



	COSTRUZIONE DEL SE’
	· Imparare a imparare

· progettare


	Essere capace di:

· organizzare e gestire il proprio apprendimento

· utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro

· elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione



	RELAZIONE CON GLI ALTRI
	· Comunicare

· Collaborare/partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile


	Essere capace di :

· comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

· Inserirsi in modo attivo nella vita sociale facendo valere i propri diritti e riconoscendo quelli altrui, nel rispetto delle regole comuni.



	RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE
	· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni 

· Acquisire /interpretare l’informazione ricevuta


	Essere capace di :

· comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo

· costruire conoscenze significative e dotate di senso

· esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti 




2.2 COMPETENZE DEGLI ASSI CULTURALI 

       DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO 

Nella tabella che segue ciascun docente indichi l’asse culturale cui appartiene la propria disciplina e le competenze che si intendono sviluppare per l’anno scolastico in corso. 
 COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE 

X( ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI 


( ASSE CULTURALE MATEMATICO
( ASSE CULTURALE SCIENTIFICO TECNOLOGICO
X( ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE
	Competenze disciplinari del II Biennio 

Competenze della disciplina  definite all’interno dei Dipartimenti


	1. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo secondo le esigenze comunicative nei vari contesti (sociali, culturali, scientifici, economici)
2. Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro
3. Utilizzare gli strumenti culturali, metodologici ed informatici acquisiti, per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.
4. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi di riferimento


ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 
(Per ciascuna competenza esplicitare le corrispondenti conoscenze  e abilità)

	COMPETENZA N.1 (ASSE dei LINGUAGGI)

____________________________________________________________________________________



	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	· Lessico utile per la gestione della comunicazione in contesti formali e informali
· Contesto, scopo e destinatario della comunicazione;

· Codici più complessi della comunicazione verbale e non verbale

· Organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo e testi d’uso


	Elaborare e personalizzare il messaggio contenuto in un testo
Usare il lessico in modo consapevole ed appropriato alle diverse situazioni comunicative

Esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o conoscenze acquisite

Riconoscere i differenti registri comunicativi in un testo

Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee per esprimere anche il proprio punto di vista

Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali. 


	COMPETENZA N.2 (ASSE dei LINGUAGGI)

____________________________________________________________________________________



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana ed internazionale

· contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere

· varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi
	· utilizzare tecniche e strumenti per l’organizzazione e la gestione di eventi 

· ideare e realizzare prodotti multimediali in rapporto a tematiche di studio, esperienze professionali e di settore

· individuare, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri paesi


	COMPETENZA N.3 (ASSE DEI LINGUAGGI)

_____________________________________________________________________________________



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· tecniche di consultazione e raccolta dati e modalità di lavoro cooperativo

· fonti informative e documentali, tecniche di consultazione delle stesse

· componenti strutturali e tecniche espressive del prodotto multimediale

· modalità di uso (guidato) di un dizionario bilingue 
	· ricercare le fonti di informazione

· raccogliere e interpretare le informazioni e dati anche in modo cooperativo

· realizzare prodotti multimediali in rapporto alle tematiche professionali specifiche

· progettare e produrre un testo in base ai destinatari utilizzando informazioni e documenti


	COMPETENZA N.4 (ASSE STORICO SOCIALE)

_____________________________________________________________________________________



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· principali persistenze e processi di trasformazione tra il secolo XI e il XVII secolo in Italia, in Europa e nel mondo

· evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economico-produttivi, con riferimento agli aspetti demografici, sociali e culturali

· innovazioni scientifiche e tecnologiche

· il territorio come fonte storica

· aspetti della storia locale

· metodi e strumenti della ricerca storica
	· ricostruire processi di trasformazione, individuando elementi di persistenza e discontinuità 

· riconoscere la diversità dello sviluppo storico ed economico individuando in essi con i contesti internazionali

· analizzare contesti e fatti che hanno favorito le innovazioni scientifiche e tecnologiche

· interpretare gli aspetti di storia locale in relazione alla storia generale

· utilizzare un lessico specifico

· utilizzare strumenti e metodi della ricerca storica anche in contesti laboratori ali


3. CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

	
	ITALIANO
	

	MODULI
	Unità didattiche
	COMPETENZE

	Aspetti fondamentali della cultura e della società nell’età del Realismo e del Decadentismo

	L’età del positivismo. La narrativa naturalista e verista.

L’irrazionalismo: il superuomo

Giovanni  Verga: le novelle e il “Ciclo dei Vinti”

Il Decadentismo: caratteri generali

Giovanni Pascoli: “Myricae”; “I canti di Castelvecchio”


	N.

1 – 2- 3

	(II TRIMESTRE)
Il romanzo del Novecento 
	La narrativa della crisi: 

Italo Svevo: “La coscienza di Zeno”

Luigi Pirandello: “Il fu Mattia Pascal”

Il teatro di Luigi Pirandello.

	1 – 2 – 3 

	(III TRIMESTRE)

Poeti del Novecento
	L’Ermetismo

Giuseppe Ungaretti: “L’Allegria”
Eugenio Montale: “Ossi di seppia”
	1 – 2- 3

	
	STORIA
	

	I TRIMESTRE

Modulo 1

Gli anni della Grande Guerra
	La Belle Epoque

La crisi dell’equilibrio europeo all’inizio del XX secolo.
L’età giolittiana

La Prima Guerra Mondiale

La Rivoluzione bolscevica 
	4

	II / III TRIMESTRE

Modulo 2

La crisi della  democrazia

e i totalitarismi


	La crisi delle democrazie occidentali

L’avvento dei regimi totalitari: fascismo, nazismo, comunismo

La Seconda Guerra Mondiale
	4

	III TRIMESTRE

Modulo 3
Politica, economia e società nel Secondo dopoguerra 
	Il bipolarismo e la guerra fredda. 

Nascita della Repubblica Italiana.

Il miracolo economico 

       Verso la globalizzazione


	4


4. EVENTUALI MODULI INTERDISCIPLINARI (Tra discipline dello stesso asse o di assi diversi)
Si rinvia alla programmazione di classe
5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Indicare le metodologie utilizzate:

 

	 [ *] Lezione frontale;
	[*]Lezione dialogata;
	[]Metodo induttivo;
	[]Metodo deduttivo;  

	[]Metodo esperenziale;
	[]Metodo scientifico;
	[*]Ricerca individuale e/o di gruppo;

	[]Scoperta guidata;
	[*]Lavoro di gruppo;
	[]Problem solving;
	[]Brainstorming;


Indicare le strategie utilizzate:

	[ *]Lezione frontale
	[ *]lezione guidata
	[ ]lezione-dibattito
	[*]lezione multimediale

	[ ]attività di gruppo
	[*]argomentazione/discussione
	[ ]attività laboratoriali
	[ ]attività di ricerca

	[ ]risoluzione di problemi
	[ ]attività simulata
	[ ] studio autonomo
	[ ]problem solving

	[ ]brain storming
	[ ]role playing
	[ ]learning by doing
	[ ]e-learning


6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 

[*] Libro/i di testo : (Italiano)  Titolo_AUTORI E OPERE DELLA LETTERATURA ITALIANA,   Vol. III Autore G. Barberi Squarotti, G. Genghini, editore Atlas
(Storia)  SPAZIO STORIA, vol. III  Autore V.  CALVANI, ed. Mondadori Scuola
	[ ] Laboratori:________;
	[ ] Palestra coperta;

	[ ]Palestra scoperta;
	[* ] Computer

	[ ] Testi di consultazione;  
	[ ] Lavagna luminosa;  
	[* ] LIM  
	[ ] Videocamera;

	[* ] Sussidi multimediali;
	[ ] Audioregistratore;
	[ ] Fotocopie ;
	[ ] _____________​;


7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  

	[ ] Test;                                    

[* ] Questionari;    

[ ] Relazioni;                            

[* ] Temi;     

[* ] Saggi brevi;                        

[ ] Traduzioni;

[ ] Articoli di giornale;            
	[* ] Analisi testuale;    

[ ] Risoluzione di problemi ed esercizi;          

[ ] Sviluppo di progetti;    

[* ] Interrogazioni;        

[ ] Prove grafiche;                   

[ ] Prove pratiche;                               

[ ] Test motori.     


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

[*]Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

[]Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

[]Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:

[*] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

[*] Impulso allo spirito critico e alla creatività

[] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze

· ………………………………

· ……………………………...




8. CRITERI DI VALUTAZIONE 

[*] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

[*] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione; 

[*] Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   

[] Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza    (valutazione sommativa); 

[] Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 

[] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).

9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi; 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma
	Gravemente insufficiente


Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

Sora, 16 ottobre 2015                                                           


Il Docente









            Prof.ssa Donatella Rosselli
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